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REGOLAMENTO (UE) N. 333/2011 DEL CONSIGLIO 

del 31 marzo 2011 

recante i criteri che determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere 
considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive ( 1 ), in particolare l’articolo 6, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione al Parlamento europeo delle disposizioni 
proposte, 

considerando quanto segue: 

(1) Dalla valutazione di svariati flussi di rifiuti emerge che i 
mercati del riciclaggio dei rottami metallici trarrebbero 
benefici dall’introduzione di criteri specifici intesi a deter­
minare quando i rottami metallici ottenuti dai rifiuti ces­
sano di essere considerati rifiuti. Occorre che tali criteri 
garantiscano un elevato livello di tutela ambientale e 
lascino impregiudicata la classificazione dei rottami me­
tallici come rifiuti adottata dai paesi terzi. 

(2) Le relazioni del Centro comune di ricerca della Commis­
sione europea indicano l’esistenza di un mercato e una 
domanda per i rottami di ferro, acciaio e alluminio de­
stinati ad essere impiegati come materie prime nelle ac­
ciaierie, nelle fonderie e nelle raffinerie di alluminio per la 
produzione di metalli. I rottami di ferro, acciaio e allu­
minio dovrebbero pertanto essere sufficientemente puri e 
soddisfare le pertinenti norme o specifiche richieste 
dall’industria metallurgica. 

(3) I criteri per determinare quando alcuni tipi di rottami 
metallici cessano di essere considerati rifiuti devono ga­
rantire che i rottami di ferro, acciaio e alluminio ottenuti 
mediante un’operazione di recupero soddisfino i requisiti 
tecnici dell’industria metallurgica, siano conformi alla le­
gislazione e alle norme vigenti applicabili ai prodotti e 
non comportino ripercussioni generali negative sull’am­
biente o sulla salute umana. Dalle relazioni del Centro 
comune di ricerca della Commissione europea si ricava 

che i criteri proposti per definire i rifiuti impiegati come 
materiale nell’operazione di recupero, i processi e le tec­
niche di trattamento nonché i rottami metallici ottenuti 
dal recupero, soddisfano i suddetti obiettivi poiché do­
vrebbero creare le condizioni per la produzione di rot­
tami di ferro, acciaio e alluminio privi di proprietà peri­
colose e sufficientemente esenti da composti non metal­
lici. 

(4) Per garantire il rispetto dei criteri è opportuno prevedere 
la pubblicazione delle informazioni sui rottami metallici 
che hanno cessato di essere considerati rifiuti e l’istitu­
zione di un sistema di gestione della qualità. 

(5) Può essere necessario rivedere i criteri se, sorvegliando 
l’evoluzione del mercato dei rottami di ferro e acciaio e 
dei rottami di alluminio, si osservano effetti negativi sui 
mercati del riciclaggio degli stessi, in particolare un calo 
della disponibilità di questi materiali e difficoltà di acce­
dervi. 

(6) Per consentire agli operatori di conformarsi ai criteri che 
determinano quando i rottami metallici cessano di essere 
considerati rifiuti, occorre lasciar trascorrere un congruo 
periodo di tempo prima che il presente regolamento 
divenga applicabile. 

(7) Il comitato istituito dall’articolo 39, paragrafo 1, della 
direttiva 2008/98/CE non ha espresso alcun parere rela­
tivamente alle misure di cui al presente regolamento e la 
Commissione ha pertanto sottoposto al Consiglio una 
proposta relativa a tali misure e l’ha trasmessa al Parla­
mento europeo. 

(8) Il Parlamento europeo non si è opposto alle disposizioni 
proposte, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce i criteri che determinano 
quando i rottami di ferro, acciaio e alluminio, inclusi i rottami 
di leghe di alluminio, cessano di essere considerati rifiuti.( 1 ) GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3.

 


